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Dal punto di vista Industriale è più semplice valutare gli elementi che
 intervengono nella produzione in maniera diretta ed in maniera indiretta




1 INTRODUZIONE


La contabilità industriale si sviluppa intorno agli anni settanta, sotto la spinta delle sempre maggiori necessità di avere informazioni dettagliate sui costi. Infatti i mercati si allargavano, la concorrenza cresceva, le grandi industrie, nate spesso in regime di monopolio, non potevano produrre e basta, dovevano produrre a costo più basso, e (negli anni successivi), anche con migliore qualità intrinseca.


•   Il primo passo è stato la contabilità analitica.


La contabilità generale registra operazioni che intercorrono tra azienda ed esterno; non mantiene alcuna traccia della fine che fanno, ad esempio materie prime, beni, servizi acquistati. La classica rilevazione di fatti di questo tipo (fattura fornitore o fattura passiva) prevede: una riga fornitore, una riga IVA, una riga materiali, o beni, o servizi.


Non è sua competenza sapere a chi sono andati quei materiali, o beni o servizi, né come sono stati utilizzati.


Qui entra in gioco la contabilità analitica la cui funzione primaria è quella di dettagliare maggiormente quanto registrato con la contabilità generale, con l'indicazione della destinazione, in caso di acquisti o la provenienza, in caso di vendite.


Rilevare costi e ricavi secondo destinazione e provenienza rappresenta la fondamentale differenza (ma è più giusto dire integrazione) con la contabilità generale, che rileva invece solo per natura. Oggi la tecnica di rilevazione analitica è ampiamente consolidata e strettamente interconnessa con la contabilità generale, anche a livello di sistema informativo.


•   Ma in questo passo avanti nella gestione aziendale manca ancora un tassello fondamentale, la tempestività.


Conoscere in dettaglio i costi da addebitare ad una unità produttiva, o macchina, o centro di lavoro, è utile, per il futuro, ad esempio per il prossimo budget, ma non serve alla gestione quotidiana, se tali informazioni non sono sufficientemente fresche.


Il problema della contabilità analitica, diretta emanazione della generale, è che non fornisce alcuna informazione finché il fatto non è accertato.


In altri termini: per la gestione interna sono più utili dati approssimati e tempestivi piuttosto che dati esatti avuti con ritardo. Il ritardo può impedire di correggere in tempo una situazione interna non favorevole provocando seri danni all'azienda nel suo complesso.


Qui entra in gioco la contabilità industriale, che, pur acquisendo tutta la massa possibile di informazioni dalla contabilità analitica e generale, ne crea e gestisce di proprie, approssimate, ma tempestive, quindi effettivamente utili alla gestione interna.


  


  


✓  Centro di responsabilità, centro di costo, centro di ricavo. È l'unità aziendale elementare.


Può essere un reparto o parte di questo, un gruppo operativo costituito da macchine e uomini, una qualsiasi unità operativa definita con lo scopo di attribuire i costi. Può, ma non necessariamente, essere una delle unità inserite nell'organigramma aziendale. Serve per facilitare la rilevazione e il controllo dei costi di lavorazione e la ripartizione tecnica dei costi indiretti. Si classificano in principali o produttivi, ausiliari, comuni, o generali, in funzione della loro appartenenza diretta o indiretta ai processi produttivi. L'insieme dei centri di responsabilità forma il Piano dei centri di responsabilità.


✓  Voce di spesa.  Definizione univoca aziendale di una tipologia di costo indiretto.


Esempi: manodopera, energia, materiali di consumo, cancelleria, ecc. Così come in contabilità generale i valori sono attribuiti ad una voce di conto, in contabilità industriale sono attribuiti ad una voce di spesa. È l'unità elementare del Piano delle Voci di Spesa.


o   costo diretto. Spesa sostenuta specificatamente ed esclusivamente per un determinato prodotto o reparto produttivo.


o   costo indiretto. Spesa sostenuta per più prodotti o reparti produttivi, o intera azienda, che possono essere riferiti al singolo prodotto solo in via indiretta, mediante le cosiddette ripartizioni. La distinzione tra diretto ed indiretto varia a seconda dell'organizzazione tecnica della produzione e secondo l'oggetto del costo. Una parte importante della contabilità industriale è incentrata sullo sforzo di trasformare i costi indiretti in costi diretti.


o  costo standard. Costo teorico tipico riferito ad una specifica realtà aziendale, con determinate caratteristiche funzionali, per un periodo di tempo stabilito. Lo standard si riferisce in particolare a materiali, manodopera e spese generali. Scopo dello standard è fornire un costo laddove tale costo non è determinabile con dati certi. Esempio: il costo di manodopera in un determinato mese, sarà noto almeno il mese successivo, e potrebbe variare, con effetto retroattivo, anche dopo molti mesi a causa di conguagli, rinnovi di contratto, ecc. Da qui l'esigenza di utilizzare valori probabili, determinati con analisi anche complesse della storia di quel determinato costo, integrate da previsioni sul territorio, sul mercato, sui movimenti socio-economici, previdenziali, assistenziali, ecc.


Dal punto di vista Industriale è più semplice valutare gli elementi che intervengono nella produzione in maniera diretta ed in maniera indiretta.


COSTI DIRETTI sono tutti quelli che intervengono direttamente nella produzione, e sono chiaramente individuabili nell’operazione in esame, fondamentalmente :


-    Capitale diretto circolante, cioè materie prime, energia, macchinari


-    Lavoro e mano d’opera direttamente operativa


Questi elementi danno origine al COSTO TECNICO


COSTI INDIRETTI sono tutti quelli che NON intervengono direttamente nella produzione ma servono all’attività generale dell’azienda, fondamentalmente costi per servizi. Questi elementi danno origine alle SPESE GENERALI


La classificazione Industriale dei costi è meno rigorosa di quella economica ma è di estrema semplicità ed applicabilità per il calcolo del costo di produzione. Poiché è difficile attribuire le spese generali al costo della produzione, spesso queste vengono espresse come valore percentuale del costo tecnico (OVERHEAD)
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Un ulteriore classificazione dei costi della produzione è quella in base alla dipendenza del costo rispetto al volume prodotto, si hanno costi fissi e costi variabili .


COSTI FISSI sono i costi che non variano, rimangono costanti, al variare del volume di beni prodotto, tra i costi fissi ci sono:


-   retribuzione mano d’opera improduttiva (uffici, amministrazione, direzione ecc..)


-   reintegro del capitale fisso deperibile nel tempo (quote ammortamento macchinari)


-   canone locazione capannone, imposte, spese generali


COSTI VARIABILI sono quelli che variano in funzione del volume di beni prodotto, sono :


-    reintegrazione del capitale circolante (materie prime)


-    costo energia


-    retribuzioni della mano d’opera produttiva


-    manutenzioni dipendenti fortemente dall’usura


La classificazione non va intesa in maniera assoluta in quanto dipende molto dall’organizzazione produttiva; ad es. la mano d’opera può essere ritenuta fissa se non si può eliminare al cessare della produzione, variabile in caso contrario
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Esistono tutte e 4 le combinazioni di costi FISSI-VARIABILI, DIRETTI-INDIRETTI
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